
 

Comune di Pontassieve 
Area Governo del Territorio 

             U.O.C. ASSETTO DEL TERRITORIO 
 

 
OGGETTO:  Piano di recupero dell’area Centauro a Po ntassieve – messa a 

disposizione delle informazioni come stabilito con Direttiva GM n.312 
del 27.12.2007. 

 
Obiettivi della trasformazione:  

La proposta di piano attuativo, presentata in data 22.7.2005, interessa l’interezza dell’Ambito a 
progettazione unitaria “P7 – Area Centauro” del vigente regolamento urbanistico (circa 2 Ha).  

La proposta, sottoscritta da tutti i proprietari dei beni immobiliari che interessano l’ambito, ricalca 
sostanzialmente le previsioni contenute nella scheda norma P7 del vigente regolamento urbanistico. Dette 
previsioni di trasformazione traggono origine dal Piano Guida delle aree ferroviarie di cui all’Accordo di 
Programma e Pianificazione tra Regione, Provincia e Comune, ratificato con deliberazione C.C. n.128 del 
30.10.2003. Si riporta di seguito la descrizione contenuta al paragrafo 3.4 del Piano Guida 2003: 

 
 

“L’area di trasformazione RUai – Centauro è situata a sud della linea ferroviaria. E’ un’area importante per 
il riassetto dell’accessibilità al capoluogo. Infatti, sul suo lato a ovest, l’area è interessata dal nuovo tracciato 
del sottopassaggio ferroviario ai Veroni. Inoltre, la sua trasformazione è l’occasione per migliorare la 
viabilità di distribuzione interna alla zona produttiva esistente. 

Il sottopassaggio ai Veroni è destinato a diventare l’accesso viabilistico principale a Pontassieve. E’ 
evidente, quindi, che l’intervento di trasformazione deve corrispondere al suo ruolo di porta d’ingresso alla 
città.  

 
Obiettivi della trasformazione: 

- Realizzazione del nuovo sottopassaggio ferroviario in località Veroni; 
- Realizzazione di una nuova viabilità parallela a via Lisbona; 
- Integrazione della zona produttiva con funzioni di servizio alle imprese. 

 
L’edificabilità prevista ammonta a 40.000 mc. Le funzioni ammesse appartengono alle categorie 
manifatturiera e di servizio. La progettazione deve tenere conto delle costruzioni esistenti sul lotto nell’ottica 
dell’archeologia industriale. Come segno delle preesistenze deve essere ristrutturata almeno la ciminiera. La 
superficie minima da cedere al comune per la realizzazione del sottopassaggio ferroviario e la realizzazione 
della nuova viabilità parallela a via Lisbona è pari a 5.000 mq.” 
 
 

La scheda norma P7 del vigente regolamento urbanistico richiama espressamente il Piano Guida 2003, 
fornendo prescrizioni quantitative sia con riferimento alle nuove edificazioni (max 40.000 mc di edifici, di cui 
max 20.000 mc a destinazione servizi o commercio e i restanti a destinazione manifatturiera) sia con 
riferimento alle quantità di parcheggi (esprimendo un criterio di calcolo differenziato tra manifatture e 
commercio). Ogni definizione contenuta nella scheda norma fa riferimento al PRG vigente al 2003. 

La proposta di piano attuativo contiene una parte precettiva e una parte indicativa (cioè un esempio di 
una possibile applicazione).  

La parte precettiva si sostanzia nella riproposizione delle stesse disposizioni del regolamento urbanistico, 
fatta eccezione per alcune norme che si adattano ai nuovi criteri contenuti nelle norme del regolamento 
urbanistico, che non esistevano nel 2003, come la definizione letterale delle destinazioni d’uso e la 
determinazione di altri parametri quantitativi. Inoltre, a differenza di quanto indicato nel piano guida 2003, la 
proposta di piano attuativo non contempla la ristrutturazione della ciminiera ma la sua integrale demolizione, 
per i motivi che verranno esposti in seguito. Queste differenze comportano l’adozione di una variante al 
regolamento urbanistico vigente da tradurre in una revisione della scheda norma P7.  



La parte indicativa si connota soltanto come un’applicazione di quella precettiva. In sostanza i proponenti, 
per lasciare un grado di flessibilità tale da non precludersi progetti alternativi in sede di permesso di 
costruire, hanno scelto di conferire cogenza a poche ma chiare disposizioni. Dunque trattasi di una 
pianificazione attuativa di tipo schematico. Tuttavia non hanno rinunciato ad esplicitare quale potrà essere 
una sua possibile applicazione, elaborando un progetto che però assume soltanto valore indicativo. 
 
 
Inquadramento territoriale:  

La nuova viabilità del sottopasso I Veroni è attualmente in corso di realizzazione, a cura delle ferrovie 
dello stato, e sarà ultimata entro il 2008. 

 

 
 
 
La ciminiera:  

Costituita da una struttura in muratura di mattoni di 35 m di altezza, di forma tronco conica con diametro 
di 2,7 m alla base e di 1,3 m alla sommità,  si distingue nel paesaggio urbano per la sua snellezza. Fa parte 
di un insediamento industriale per la produzione di solfato di rame per uso prevalentemente agricolo, 
edificato nel 1956 e dimesso fin dal 1969. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
Il modello insediativo:  

Coerentemente al regolamento urbanistico, la proposta di piano attuativo prevede un modello insediativo 
caratterizzato da una zona edificabile compatta verso la ferrovia e da un’area adibita ad infrastruttura viaria 
parallela a via Lisbona. La nuova strada non sarà esattamente parallela a via Lisbona in quanto obiettivo del 
piano è quello di interporre una fascia di verde arborato tra i due insediamenti, tale da elevarne la qualità 
ecologica e percettiva e nel contempo far divenire un fronte strada quello che attualmente è soltanto il tergo 
degli edifici di via Lisbona. La necessità di intercettare la nuova viabilità de I Veroni nel punto più favorevole 
per garantire sufficiente visibilità e sicurezza stradale, ha imposto una direzione della strada non parallela a 
via Lisbona. Tuttavia il tracciato è concepito per poter essere in futuro anche prolungato verso lo stadio.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Il sistema infrastrutturale:  

Il sistema infrastrutturale, in accordo con la Polizia Municipale, sarà organizzato per garantire la massima 
sicurezza nel punto di intersezione tra la nuova strada e la costruenda viabilità del sottopasso de I Veroni. 
Infatti i flussi veicolari, sia in ingresso che in uscita dal nuovo insediamento, non attraverseranno mai il 
suddetto incrocio. I parcheggi pubblici saranno organizzati lungo la nuova strada, mentre quelli di uso 
pubblico (di relazione per le attività commerciali) saranno accorpati all’interno del nuovo insediamento. Nelle 
ore diurne, di apertura di questo parcheggio, le auto potranno uscire per Pontassieve Nord anche 
immettendosi direttamente sulla viabilità de I Veroni. Nelle ore notturne, invece, potranno uscire per la 
stessa direzione mediante un percorso più lungo, ma in tutta sicurezza, che si avvarrà del nuovo ponte e 
della nuova rotatoria. 
 
 

 
 
 
La valutazione integrata:  

L’articolo 4 del recente regolamento regionale 9.2.2007 n.4/R definisce la valutazione integrata come il 
processo che evidenzia, nel corso della formazione degli strumenti della pianificazione territoriale e degli atti 
di governo del territorio, le coerenze interne ed esterne dei suddetti strumenti e la valutazione degli effetti 
attesi che ne derivano sul piano ambientale, territoriale, economico, sociale e sulla salute umana considerati 
nel loro complesso. Questo processo comprende: 

- la partecipazione di soggetti esterni all’amministrazione procedente e la messa a disposizione delle 
informazioni relative alla valutazione stessa; 

- il monitoraggio degli effetti attraverso l’utilizzo di indicatori predeterminati. 
 
L’ambito di applicazione è esteso dunque anche ai piani attuativi. Tuttavia l’art.2.3 del suddetto 

regolamento dispone che gli atti di governo del territorio che determinano l’uso di piccole aree a livello locale 
e le modifiche minori agli atti comunali di governo del territorio possono essere esclusi dalla valutazione 
integrata sulla base dei criteri di cui all’art.14 della LR 1/2005. L’esclusione dalla valutazione integrata è 
inoltre soggetta a motivazione. 

 
L’articolo 14 della LR 1/2005 dispone che ai fini dell’effettuazione o meno della valutazione integrata 

deve tenersi conto, prioritariamente, della misura in cui l’atto di cui si tratti costituisca quadro di riferimento di 
progetti ed altre attività, sia in relazione all’ubicazione che alla natura, alle dimensioni e alle condizioni 



operative di esse, sia con riferimento alla ripartizione delle risorse. Inoltre, sempre ai fini della valutazione 
integrata, forma oggetto di specifica considerazione l’intensità degli effetti collegati al piano  o programma di 
cui si tratti, rispetto agli obiettivi di sviluppo sostenibile, definiti dal titolo I capo I della LR 1/2005, con 
particolare riguardo ad una serie di fattori elencati nello stesso articolo 14. 

 
Tenuto conto di quanto sopra e fatte le seguenti considerazioni: 
- che il piano attuativo dell’area Centauro trae origine dal piano guida delle aree ferroviarie del 2003, 

in cui sono state ampiamente valutati gli effetti delle trasformazioni previste; 
- che il piano attuativo non prevede trasformazioni sostanzialmente diverse da quelle già valutate e 

ritenute sostenibili dal suddetto piano guida, nonché dal regolamento urbanistico attualmente 
vigente; 

- che la differenza più rilevante tra piano guida e piano attuativo è costituita dal fatto che quest’ultimo 
propone la demolizione della ciminiera in luogo della sua ristrutturazione; 

- che la ristrutturazione della ciminiera aveva lo scopo di conservare un segno delle preesistenze, 
dunque si potrebbe connotare come uno dei fattori ai quali l’art.14 LR 1/2005 riserva particolare 
riguardo, cioè il patrimonio culturale; 

- che la scelta del piano attuativo di demolire la ciminiera, da esplicitare opportunamente anche nella 
scheda norma P7 di regolamento urbanistico, non contraddice alcuna disposizione dello stesso 
regolamento oggi vigente, stante il fatto che la ciminiera non è annoverata tra gli edifici di interesse 
culturale e la sua ristrutturazione non costituisce una invariante strutturale dell’attuale scheda norma 
P7, ma è disposta soltanto dal piano guida che è precedente al regolamento;  

- che il piano attuativo è stato presentato nel 2005 ed il suo processo di valutazione era già giunto ad 
una fase piuttosto matura quando è entrato in vigore il recente regolamento regionale 9.2.2007 
n.4/R, dunque un coinvolgimento nella valutazione di soggetti esterni al Comune al termine del 
processo di formazione delle decisioni risulterebbe alquanto inopportuno e non coerente con le 
finalità stesse della partecipazione, pur ritenendo ragionevole la messa a disposizione delle 
informazioni relative alla presente relazione prima che il consiglio comunale assuma la decisione; 

- che la scelta di demolire la ciminiera è una scelta imposta dall’esigenza di garantire sufficienti 
condizioni di sicurezza per il nuovo insediamento, stante il fatto che studi specialistici a supporto del 
piano attuativo dimostrano che per soddisfare questa esigenza un intervento di adeguamento 
sismico comporterebbe l’esecuzione di un complesso di opere che snaturerebbero la fisionomia 
stessa della ciminiera (tipo ingabbiatura con profili metallici, strutture esterne di appoggio, ecc.), così 
vanificando lo scopo per cui si sarebbe dovuta conservare. E neppure avrebbe senso conservarla 
con un’altezza minore, infatti se la ciminiera riveste un certo interesse culturale è per la sua snella 
presenza consolidata sulla skyline del paesaggio urbano pontassievese e non per le sue 
caratteristiche storico-architettoniche. 

 
Si ritiene che la fattispecie in esame rientri tra i casi che possono essere esclusi dalla valutazione 

integrata, ai sensi dell’art.2.3 del regolamento regionale 9.2.2007 n.4/R, per le motivazioni che emergono 
dalle considerazioni sopra esposte. 

 
La valutazione integrata, o quanto meno la messa a disposizione delle informazioni relative alla presente 

relazione prima che il consiglio comunale assuma la decisione, rimane comunque una facoltà che la Giunta 
Comunale può esercitare. E in effetti la Giunta Comunale, con direttiva n.312 del 27.12.2007, ha scelto di 
pubblicare le presenti informazioni sul sito internet del Comune. 

 
Resta inteso che l’esclusione della fattispecie dal processo di valutazione integrata non significa che non 

debba essere esplicitata l’attività di valutazione compiuta. L’art.3 comma 3 LR 1/2005 dispone infatti l’obbligo 
di sottoporre ogni azione di trasformazione del territorio a procedure preventive di valutazione degli effetti 
ambientali e che queste azioni devono essere valutate e analizzate in base a un bilancio complessivo degli 
effetti su tutte le risorse essenziali del territorio.  

Questa valutazione, che farà parte integrante del provvedimento consiliare con cui verrà assunta la 
decisione, interesserà tutte le risorse essenziali, come definite dall’art.3.2 della LR 1/2005 e di seguito 
elencate: 

a) aria, acqua, suolo e ecosistemi della fauna e della flora (sulle quali già il piano guida del 2003 ne 
valuta ampiamente gli effetti, dovendo essere soltanto aggiornato con i contenuti del Progetto 
Operativo di bonifica ex D.Lgs. 152/2006 approvato con deliberazione C.C. n.13 del 25.1.2007 ed 
autorizzato con Determinazione dirigenziale del Comune n.78 del 1.3.2007); 

b) città e sistemi degli insediamenti; 
c) paesaggio e documenti della cultura (a cui appartiene anche il tema della ciminiera); 
d) sistemi infrastrutturali e tecnologici. 

 


